              APPROVAZIONE DEI PIANI NAZIONALI DI SETTORE


           PREVISTI DALLA LEGGE PLURIENNALE PER L'ATTUAZIONE


                DI INTERVENTI PROGRAMMATI IN AGRICOLTURA


            (OLEICOLO, VITIVINICOLO OVI-CAPRINO E APISTICO).








                              I L  C I P E








VISTA  la  legge   8  novembre  1986,   n.752,  concernente   interventi


programmati in  agricoltura,  che  si  propone  il  fine  di  assicurare


continuità pluriennale e coerenza programmatica alla spesa pubblica  nel


settore agricolo e in quello forestale;


VISTO l'art. 2 della citata legge n. 752/86 ed in particolare il comma 1


che attribuisce al CIPE le funzioni precedentemente esercitate dal CIPAA


di programmazione  in materia  di  politica agricola,  agroalimentare  e


forestale;


VISTO il secondo  comma del  suddetto art. 2,  secondo cui  il CIPE,  su


proposta del  Ministro  dell'agricoltura e  delle  foreste,  sentita  la


Commissione interregionale di cui all'art. 13 della legge 16 maggio 1970


n. 281 e previa  istruttoria di un  Comitato tecnico  interministeriale,


adotta le determinazioni in cui si articola il Piano agricolo nazionale:


il programma quadro,  i piani  specifici d'intervento, le  direttive  di


coordinamento;


VISTA la legge 23 agosto 1988 n. 400,  ed in particolare l'art. 12,  che


istituisce la Conferenza  permanente per  i rapporti  tra lo  Stato,  le


regioni e le province autonome;


VISTO il  decreto  legislativo  n.  418 del  16  dicembre  1989,  ed  in


particolare l'art.  3,  il quale  conferisce  alla  suddetta  Conferenza


Stato-regioni le attribuzioni della soppressa Commissione interregionale


di cui all'art. 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281;


VISTA la delibera  del CIPE,  in data 13  ottobre 1989,  che approva  la


revisione del programma  quadro del  Piano agricolo  nazionale  1986-90,


predisposto dal Ministero dell'agricoltura e  delle foreste,  pubblicato


nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 278 del 28 novembre


1989;


VISTA la  propria delibera  del  2 maggio  1989 con  la  quale  è  stato


approvato il piano di riparto  dei fondi recati dalla  legge 752/86  per


l'anno 1989, la quale prevede, fra l'altro, una riserva di spesa di  125


miliardi  di  lire a valere  sulle assegnazioni di spesa in favore delle
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regioni e province autonome ed una analoga riserva di 100 miliardi sulle


assegnazioni a favore del Ministero dell'agricoltura e delle foreste per


l'attuazione  dei   piani  di   settore:   vitivinicolo,   olivicolo   e


ovino-caprino;


VISTA  altresì la  propria  delibera  del  13 ottobre 1989 con la  quale


sono state apportate alcune modifiche  alla delibera del  2 maggio  1989


nella parte relativa alle azioni di cui al secondo comma dell'art.4 e al


terzo comma del medesimo art.4  della L.752/86, ed  in particolare,  per


quanto concerne  la destinazione  della  riserva di  spesa di  lire  100


miliardi per le attività di  competenza nazionale previste negli  schemi


dei piani di settore;


VISTA la propria delibera 15 marzo 1990  con la quale è stato  approvato


il piano di riparto dei fondi recati dalla legge 752/86 per l'anno  1990


la quale conferma,  fra l'altro,  anche per l'anno  1990 la  riserva  di


spesa di 125 miliardi di  lire a valere sulle assegnazioni  di spesa  in


favore delle regioni  e province  autonome e  l'analoga riserva  di  100


miliardi sulle assegnazioni in favore  del Ministero dell'agricoltura  e


delle foreste  per  l'attuazione dei  piani  di  settore:  vitivinicolo,


olivicolo e ovi-caprino;


VISTE  le  proposte  dei  piani  nazionali  per  i  settori,   oleicolo,


vitivinicolo e ovi-caprino, presentate dal Ministero dell'agricoltura  e


delle foreste con nota n.  10438 del 7 aprile 1989,  nonché la  proposta


del piano nazionale per  il settore apistico,  presentata dal  Ministero


dell'agricoltura e foreste con nota n. 21557 del 2 maggio 1990;


CONSIDERATO   che   sulle   dette   proposte    il   Comitato    tecnico


interministeriale di cui all'art. 2,  comma 2, della  suddetta legge  n.


752/86, ha svolto l'istruttoria prevista  dalla legge stessa  apportando


alcune modifiche;


CONSIDERATO  altresì  che   sulle  medesime  proposte   si  è   espressa


favorevolmente in data 19 giugno  1990  la Conferenza  Stato Regioni  di


cui al citato art. 12 della legge n. 400/88;


UDITA la relazione del Ministro dell'agricoltura e delle foreste;





                            D E L I B E R A





1. Sono  approvati   i  piani   nazionali   per  i   settori   oleicolo,


   vitivinicolo,  ovi-caprino  e  apistico  che  vengono  a  far  parte
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   integrante della presente delibera (allegati A,B, C e D).


2. Le regioni e le province autonome di  Trento e di Bolzano, entro  tre


   mesi dalla data della  presente delibera, dovranno  far pervenire  al


   Ministero dell'agricoltura  e delle  foreste  i  programmi  regionali


   attuativi  degli   stessi.  In   detti  programmi   regionali   oltre


   all'ammontare dello  stanziamento derivante  dai fondi  recati  dalla


   Legge  n.   752/86,  dovranno   essere   indicate   eventuali   altre


   attribuzioni finanziarie, gli  obiettivi e  gli interventi  specifici


   dell'azione regionale.


3. Tali programmi  dovranno essere  inoltrati  al CIPE  assieme  ad  una


   relazione del  Ministro dell'agricoltura  che  evidenzi  la  coerenza


   delle scelte  regionali  con  gli  obiettivi  dei  singoli  piani  di


   settore.








Roma, 28 giugno 1990








                                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                 (Paolo Cirino Pomicino)
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